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La Bash, per davvero

• Arithmetic expansion

– tutte le operazioni sugli interi

– vengono valutate, e il risultato viene sostituito all’interno del co-
mando

– sintassi: $((expr)), dove expr è scritta come una normale espres-
sione algebrica (anche con le parentesi); con % che è il modulo

– si possono fare anche confronti (ma stavolta 0 è falso, diverso da 0
è vero)

– anche operazioni bit-a-bit, come nel C, e operazioni logiche (OR,
AND, NOT; per il bit-a-bit c’è anche lo XOR)

– si possono usare anche le variabili (quelle locali o d’ambiente della
bash), tanto la variable expansion avviene prima... in più, si possono
riferire le variabili anche senza $

– si possono fare assegnamenti, anche con operatori di modifica (del
tipo +=), e di incremento/decremento (++, --), sia pre che post

– esiste l’espressione condizionale con il ?

– è possibile fare assegnamenti e poi dare un’espressione da valutare:
,

– se viene usata una variabile che non è stata definita, viene espansa a
0

– se una variabile dentro un’espressione aritmetica espande come una
stringa, l’espansione prova ad espandere quella stringa come se fosse
una variabile (il processo è ricorsivo; se si arriva ad una variabile non
definita, il suo valore è 0; se si arriva ad una variabile con un nome
non valido, dà errore)!

– per inciso: la sintassi (()) può essere usata anche senza $: è un
comando che può essere usato per assegnare valori
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– esercizio: verificare se la lunghezza di PATH è maggiore della
lunghezza di PWD oppure la vecchia current directory ha più caratteri
di quella attuale; dipendentemente da questo, assegnare alla variabile
var il valore 10 (se è vero) o 20 (se è falso)

– esercizio: verificare se il valore di BASH PID è pari o dispari

• Command substitution

– due sintassi: ‘‘ (backticks) e $()

– si possono fare annidamenti (nel primo caso, occorrerà usare \‘)

– l’espansione consiste nell’eseguire il comando, prendere ciò che viene
scritto in stdout e sostiturlo al comando stesso

– esercizio: come si può, con un solo comando, cercare dei file che
corrispondono ad un certo pattern, e poi cercare nei files di tale in-
sieme una certa stringa? Farlo in due modi: i) usando una variabile
d’appoggio e la concatenazione tra comandi; ii) usando un comando
solo e la command substitution

– esercizio: creare un array dove sono definiti i seguenti indici: 3, 5a,
10df, 100, con valore pari al doppio della parte numerica dell’indice;
assegnare ad una variabile var il numero di indici assegnati in tal
modo

• Word splitting: attenzione, si applica solo al risultato di parameter, arith-
metic e command expansion, e solo se non double quoted

– semplicemente, ogni diversa parola è passata separatamente al co-
mando

– normalmente, le parole sono separate da spazi o tab

– nel caso della bash, sono in realtà separate dai caratteri dentro la
variabile d’ambiente IFS

– esempio: supponiamo di settare IFS=:

– il comando echo a:b scrive a:b

– il comando echo "a:b" scrive a:b

– ma questo solo perché il word splitting qui non avviene, in quanto
non c’è stata nessuna delle 3 espansioni (di variabili, aritmetica o di
comando) richieste

– infatti, il comando echo ‘echo a:b‘ scrive a b

– mentre il comando echo "‘echo a:b‘" scrive a:b (dentro i double
quotes, niente word splitting)

– un risultato analogo lo si può ottenere con il comando var="a:b";

echo $var; echo "$var" (dove si usa l’espansione dei parametri
anziché la command substitution)
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– analogamente, echo $IFS non scrive nulla: infatti dapprima la bash
espande $IFS in :, e poi viene fatto il word splitting, che sostituisce
il : con uno spazio

– invece, echo "$IFS" scrive :, perché il word splitting non avviene

– si può ora capire la differenza tra $* e $@: nel primo caso, vengono
scritti tutti gli argomenti separati dal primo carattere di IFS, nel
secondo invece vengono scritti tutti gli argomenti separati da spazi
(indipendentemente dal valore di IFS)

– se non sono double quoted, il risultato finale è quindi lo stesso: $*

va soggetto a word splitting e il carattere IFS viene sostituito da
spazi; $@ va anch’esso soggetto a word splitting, ma non c’è nulla da
sostituire, in quanto sono già tutti spazi

– se sono double quoted: non andando soggetto a word splitting, $*
rimarrà separato dal carattere IFS, mentre $@ rimane separato da
spazi

– quindi, nel caso siano double quoted, il risultato sarà diverso non
appena IFS non contenga lo spazio

– una precisazione importante: diversamente da altre variabili
d’ambiente, IFS viene sempre resettata al suo valore di default (che
è $’ \t\n’) quando viene invocato uno script

– esempio: sia var.sh il seguente script:

echo $HOME

echo $PATH

echo $PS4

echo "$IFS"

– dopo averlo reso eseguibile, provare ad invocarlo, per esempio, cos̀ı:
HOME="ciao" PATH="aho" PS4="ehi" IFS=";" ./vars.sh

– l’unica variabile non settata come indicato è proprio IFS; notare che
vengono scritte 2 andate a capo: una è dovuta ad IFS stesso, l’altra
ad echo

– esercizio: nella stampa ottenuta con il comando precedente, in
realtà la quarta riga contiene prima uno spazio, poi un tab e poi
un’andata a capo: trovare il modo per provare questa affermazione
(senza usare il mouse...)

– per provarlo, scrivere dentro un file chiocc.sh la riga IFS=";"; echo

$@; echo "$@", e dentro un file ast.sh la riga IFS=";"; echo $*;

echo "$*"

– supponendo che IFS valga ":", provare a chiamare bash chiocc.sh

a:b e confrontare con bash ast.sh a:b

– il risultato è lo stesso: il word splitting non avviene, quindi ai due
script viene passato a:b, che è un argomento unico; pertanto, né $*

e $@ hanno necessità di mettere separatori
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– provare a chiamare bash chiocc.sh $(echo a:b) e confrontare con
bash ast.sh $(echo a:b)

– il risultato sarà diverso nella seconda linea, come predetto; notare
che il carattere usato per separare il risultato di "$*" è l’IFS settato
dentro lo script

– infatti, il word splitting fa s̀ı che i due script vengano chiamati con
a b, quindi con 2 argomenti; dopodiché, il discorso fatto sopra fa il
resto

– supponendo che IFS contenga :, provare a chiamare bash chiocc.sh

"$(echo a:b)" e confrontare con bash ast.sh "$(echo a:b)"

– il risultato sarà uguale: non c’è word splitting nel passare gli argo-
menti, quindi ai due script viene passato a:b, che è un argomento
unico

– esercizio: si supponga di voler vedere le informazioni standard sulle
directory contenuto in PATH, settando opportunamente IFS. Funziona
il comando ls -ld $PATH? Perché? E il comando ls -ld "$PATH"?
Perché? E il comando ls -ld $(echo $PATH)? Perché? Come si
può correggere, minimalmente, quest’ultimo comando?

– esercizio: Si supponga che il contenuto di PATH venga messo su un
file. Come si può ottenere lo stesso risultato dell’esercizio precedente?

– esercizio: confrontare il risultato dei comandi echo ‘ls‘ e echo

"‘ls‘". Cosa succede, e come si spiega?

• Filename expansion (o globbing)

– vedere lezione 5

– esercizio: qual è il risultato del comando ls index.{html,p*}?
– Creare 2 file in una directory inizialmente vuota: filename.txt e

file name.txt. Che differenza c’è tra i comandi ls *, ls ‘ls‘, ls
"*", ls "‘ls‘"?

• Quote removal

– alla fine di tutte le espansioni, una diminuzione: tutte le occorrenze
dei caratteri \, " e ’ vengono eliminate

– a meno che non siano state prodotte da una qualche expansion: echo
‘echo \"‘
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